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ce imitazione & lavorata tutta Iintroduzione,
tutta lieta e piena di vivaci armonie, a dipin-
gere la festa ed il giubilo ond’ Asti nella fin-
zione del poeta s’ allegra :

Asti trionfa e giubila ece.

Cos! nella romanza e cavatina del tenore egre-
giamente si espresse coll’ armonia e il magi-
stero degl’ istrumenti il pensiero significato
dal personaggio :

Eeco I usato éncanto,

Che mi rapive un di. )
F nello stesso modo, dall’ acconeio artifizio del
tempo e del canto & resa, nel duetto del prim’at-
to fra il basso e la donna, I’ agitazione onde
il poeta finge compresi gli animi del padre e
della f iglinola:

Ak gquel teiror che i’ agita.
Le quali eitazioni, se sembreranno superflue a
un benevolo lettore, a hontd naturalmente di-
8posto, non saranno gia inutili a render eredi-
bili le nostre parole, per quanta poca fede si
soglia accordare ai giornali. Imperciocche sta
contra al Zeri la sua gioventn, il suo medesi-
mo ardire, stanno piu altre cose ancora; e
molti, coll'esagerare le difficolta e le condizio-
ni dell’arte, vorrebbono spaventarne e ritenere



